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Segreteria  Regionale e Generale Calabria
SCIOPERO  DI 24 Ore  NEL COMPARTO TRASPORTI  PUBBLICO  E  PRIVATO PER IL GIORNO 03 Giugno 2013
Il Lupo cambia il pelo ma non il vizio; questa massima vale oggi per la Regione Calabria,il perchè è subito spiegato. Pensavamo,anche se con grandi riserve, che chi amministra la cosa pubblica avesse il dovere di coinvolgere e trattare con tutte le parti sociali interessate ai vari livelli.               La Regione Calabria ,però,dimenticando di essere un Ente Pubblico Locale, forse per emulare il pessimo  management delle Ferrovie della Calabria SrL, corresponsabile del grande sfacelo esistente in quell'Azienda,presume di potersi scegliere gli interlocutori con cui confrontarsi. Ma così non è e non può essere.  Che la Regione Calabria per il tramite del suo Presidente Scopelliti decida di attivare un tavolo di confronto sulle problematiche denunciate da tutte le organizzazioni sindacali, ben venga,ma che attui nel contempo un piano discriminatorio e antisindacale nei confronti di alcune segreterie sindacali questo non lo accettiamo. La FAST/CONFSAL che a livello confederale rappresenta un bacino di trentamila iscritti nella sola Calabria,non intende subire alcun tipo di discriminazione, a maggior ragione che con il proprio sindacato di categoria  FAST/FerroVie risulta firmataria dei contratti nazionali del gruppo ferroviario nonché a livello infrastrutturale quello delle Strade e Autostrade.

Il paragone appropriato con la politica discriminatoria attuata dalle FdC SrL , la  cui inevitabile conclusione è stata quella dell'attivazione di azioni legali soccombenti con relativo sperpero di denaro da parte di quella azienda che  non ha il rossore di dichiarare di essere in forte deficit, è fondato nella volontà palese di discriminare la nostra o.s. 

Quella delle FdC SrL è altra storia, la cui definizione spetterà alle sentenze dei magistrati. Rimane il fatto che si vuole o si tenta di esportare quel modello discriminatorio e fazioso nell'ambito della cosa pubblica non può che portare danni ulteriori all'intero comparto. Così come non possiamo che criticare quanto appreso dai giornali in merito alla evidenziata riunione, la cui conclusione è stata quella del ricorso al metodo del rinvio e dei tempi non certi,se è vero come lo è che i fondi,trenta milioni per le aziende di trasporto, sono stati solo individuati e quindi non impegnati o già in disponibilità. In definitiva si è deciso di non decidere nulla  e quindi rinviare il tutto dopo alcuni quesiti da porre al Governo Nazionale. Anche per questo sciopereremo, da soli ,giorno 03 giugno 2013 per l'intera giornata lavorativa giuste comunicazioni alle autorità preposte locali e nazionali, al fine di rivendicare un adeguato Sistema di Trasporto Pubblico Locale integrato. 

                                                         Il  Segretario Regionale   FAST/FerroVie     Luigi  SASSi

                                                     Il  Segretario Generale     FAST/CONFSAL   Vincenzo Rogolino

